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C inque milioni di dollari
(circa 3,6 milioni di eu-
ro),dalletaschedelcon-

tribuente italiano, sono stati
sborsatiper la
difesadeima-
rò.Instragran-
demaggioran-
zaserviti apa-
gare le costo-
separcellede-
gliavvocatiin-
diani che rap-
presentano i
maròedinmi-
nimaparteco-
me anticipo
del baronetto
ingleseingag-
giatoperintra-
prendere la
via dell’arbi-
trato interna-
zionale. Soldi
ben spesi se
Massimilia-
no Latorre e
Salvatore Gi-
rone non fos-
sero ancora
trattenuti in
India da due
anni e mezzo
senza proces-
so. Un esborso assurdo tenen-
do conto dei risultati raggiunti
fino ad ora, poco superiori allo
zero.Non solo: Mukul Rohatgi,
il principe del foro più costoso
dell’India assoldato dall’Italia,
il 28 maggio è stato nominato
procuratore generale del nuo-
vo governo di Narendra Modi,
il politico nazionalista mangia
marò. Oltre al danno miliona-
rio si è aggiunta la beffa.

L’unico successo degli avvo-
cati indiani è stato quello di
strappare i marò dalle grinfie
del Kerala, dove avevano sbat-
tuto Latorre e Girone in galera
per tre mesi, facendoli trasferi-
re aDelhi ai «domiciliari» pres-
so l’ambasciata italiana. Però i
legali a peso d’oro erano con-
vinti che la Corte suprema
avrebbe riconosciuto l’immu-
nità funzionale dei nostri fuci-
lieri di Marina chiudendo il ca-
so.Invecehasolostabilitolare-
altà dei fatti, ovvero che l’inci-
dente in cuisono morti due pe-
scatori indiani non è avvenuto
nelle acque territoriali indiane

ed il Kerala non aveva alcun di-
ritto di indagare e processare i
marò. Se i luminari del foro lo-
califosserostatipagatiarisulta-
to,anzichéadore,comeèavve-
nuto nello stile americano,
avrebberoguadagnatounpiat-
to di lenticchie.

«Al momento le spese per gli
avvocatiindianiedinuovilega-
libritannicisiaggiranosui5mi-
lioni di dollari. Il costo è stato
suddiviso fra il ministero della
Difesa e quello dell’Interno,
che ha un capitolo apposito
perquesticasi»dichiaraalGior-
nale una fonte autorevole del
governo. Il grosso dei 5 milioni
di dollari è stato pagato dal go-
vernoMontieLettaagliavvoca-
ti indiani. Prima lo studio Titus
& Co di Nuova Delhi, che an-
nunciava di aver schierato ben
9 legali sul caso dei marò. Il più
noto alle cronache italiane è
Harish Salve, che nel marzo
2013, quando sembrava che i
fucilieridiMarinarestasseroin
Italia dopo un permesso con-
cesso dall’India, aveva annun-

ciato urbi et orbi che lasciava
l’incarico per protesta. Roma
haingaggiatoanchel’avvocato
Mukul Rohatgi, collezionista
di auto, uno dei dieci legali più
pagati dell’India. Si è battuto a
spada tratta, senza ottenere il
rientro in patria dei marò che
annunciava, in attesa del pro-
cesso. Poi il nuovo premier in-
dianoModi,chehausatocome
clava propagandistica il caso
marò,lohanominato procura-
toregenerale.Il28maggio,bon-

tà sua, Rohat-
gihaspecifica-
to in un’inter-
vista che non
rappresente-
rà il governo
indiano «nel
casodeimari-
nes italiani a
causadelcon-
flitto» di inte-
ressi.

«È sempre
stato un erro-
re battere sul-
la giurisdizio-
neindiana.Bi-
sogna imboc-
care decisi la
stradadell’ar-
bitratodavan-
ti ad un giudi-
ceinternazio-
nale - spiega a
il Giornale,
Angela Del
V e c c h i o ,
esperta di di-
ritto interna-
zionale -. Ab-

biamo atteso due anni e mezzo
e adesso che il nostro avvocato
difensore è diventato procura-
toregeneraleaDelhistannova-
lutando se ricominciare da ze-
ro. Basta, tagliamo questo no-
dogordianoepassiamoconde-
cisione all’arbitrato».

Unaminimapartedei5milio-
nididollariperspeselegalicor-
risponde all’anticipo chiesto
dallo studio legale di Sir Daniel
Behtlehem, che ha schierato
tre avvocati sul caso. Una fonte
governativa spiega che «gli in-
glesi fanno parte di un team le-
gale di 9 persone, cinque dei
quali sono esperti italiani». Il
governo Renzi ha chiamato al-
l’appello Mauro Politi, uno dei
massimiespertinazionalididi-
rittointernazionale,AttilaTan-
zi dell’università di Bologna,

Ida Caracciolo che insegna Di-
ritto del mare a Napoli, l’avvo-
catoPaoloBuscoimpegnatoal-
l’ufficio legale della corte de
L’Aya per l’arbitrato e Gugliel-
mo Verdirame. «La strategia
dell’internazionalizzazione
prevede una procedura preci-
saacominciaredallo“scambio
divedute”conilgovernoindia-
no. Se non si compiono questi
passi non si arriva all’arbitra-
to» sottolinea con il Giornale
una fonte governativa. Per ora
New Delhi ha fatto spallucce e
l’Italia,se vuole, può fare istan-
za i tempi brevi al tribunale in-
ternazionale nella speranza di
tirare fuori i maròdalla trappo-
la indiana.

www.gliocchidellaguerra.it

GironeeLatorrevengonoincar-
ceratiinunaprigionedelKera-
la. Gli verrà poi concessa la li-
bertà su cauzione

Imarò rientrano per due brevi
soggiorniinItalia:perNatalea
fine 2012 e per votare nel feb-
braio2013

Nel gennaio 2013 la Corte su-
prema indiana dichiara che lo
stato del Kerala non ha giuri-
sdizioneper procedere

Ilgoverno italianoribadisce la
giurisdizioneitalianaconlane-
cessità di trovareuna soluzio-
nea livello internazionale

Febbraio 2012: i due marò, in
missione anti pirateria sulla
«Lexie», sono accusati in India
dell’omicidiodi duemarinai

Pinotti all’Ue: più garanzie per chi porta la divisa
Uno dei punti chiave della
sicurezza marittima della Ue
«deve essere la salvaguardia
dell’immunità funzionale di
chi veste la divisa. E per
l’Italia questo è ancora più
importante»: lo ha detto il
ministro della Difesa Roberta
Pinotti, riferendosi alla
vicenda dei due marò,
durante un seminario
europeo che si è tenuto su
nave Cavour in apertura del
semestre italiano

De Mistura inviato speciale Onu in Siria

LA NUOVA STRATEGIA
Il governo Renzi punta
sull’arbitrato con esperti
inglesi, ma l’iter è lento

Marò, una parcella di 5milioni
per lasciarli prigionieri in India
Fatture d’oro (e in dollari) degli avvocati locali, che non sono neppure riusciti
a ottenere il processo. La beffa: uno dei difensori diventa procuratore generale

diFaustoBiloslavo

Il carcere

Le «licenze»

La Corte suprema

La mossa Mogherini

L’APPELLO DEL MINISTRO DELLA DIFESA

L’arresto

La vicenda NUOVO INCARICO PER IL DIPLOMATICO

LO SCONTRO CONNUOVADELHI

TRATTENUTI
Salvatore Girone e

Massimiliano Latorre,
in India da due anni

e mezzo

il caso

Nuovo incarico per StaffandeMistura. Il diplomatico italo-svedese
saràilnuovoinviatospecialeOnuperlaSiria,loriferiscelatvpanara-
ba«alArabiya».DeMistura, cheèstatoviceministrodegliEsteri ita-
liano e inviato del governo in India per il caso marò, succede a
LakhdarBrahimi.Haricopertoanchediversiincarichicomemediato-
re di conflitti in Afghanistan, Iraq, Rwanda, Sudan.
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